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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 1964, nu
mero 210, concernente agevolazioni temporanee eccezionali per lo spirito e

l ’acquavite di vino

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 24 
aprile 1964, n. 210, concernente agevolazioni 
temporanee eccezionali per lo spirito e l'ac
quavite di vino, con la seguente modifica
zione:

« All'articolo 6 è aggiunto il seguente 
comma:

” Il Ministro delle finanze, di concerto con 
il M inistro dell’agricoltura e delle foreste, 
determina, previo accertam ento delle grada
zioni medie normali, la gradazione minima 
dei vini da destinare alla distillazione per la 
produzione dell’alcool con i benefici di cui 
al presente decreto ” ».

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800)
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A llegato

Decreto-legge 24 aprile 1964, n. 210, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 104 del 28 aprile 1964.

IL p r e s id e n t e  d e l l a  r e p u b b l ic a

Visto l'articolo 77, comma secondo, della Costituzione;
Visto il (testo unico d i leggi per l'im posta di fabbricazione sugli spi

riti, approvato con (decreto m inisteriale 8 luglio 1924, e le successive 
modificazioni;

Visto il decreto-legge 18 aprile 19S0, n. 142, concernente modifica- 
zicnii al regime fiscale degli spiriti per agevolare la  distillazione del vi
no e alle disposizioni relative alla m inuta vendita degli estra tti ed as
sente por la  preparazione dei liquori, convertito nella legge 16 giugno 
1950, n . 331;

Vista la  legge 7 dicem bre 1951, n. 1559, che disciplina la  produzio
ne ed dii commercio delle aoqueviti;

Visito il decreto-legge 18 marzo 1952, n. 118, concernente il anipri
stino delle agevolazioni fiscali tem poranee straordinarie per la distilla
zione del vino, convertito nella legge 15 maggio 1952, n. 457;

Visto il decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 879, concernente modifi
cazioni all'im posta di fabbricazione ed ai d iritti erariali sugli alcoli, 
convertito, con modificazioni, nella legge 31 gennaio 1954, n. 3;

Visto il decreto-legge 16 settem bre 1955, n. 836, concernente pro
roga e modifica del regime fiscale degli alcoli, convertito, con modifica
zioni, nella legge 15 novembre 1955, n. 1037;

Visto il decreto-legge 16 marzo 1957, n. 69, concernente il rip risti
no delle agevolazioni tem poranee straord inarie per lo spirito e  l ’acqua
vite di vino, accordate con il decreto-legge 18 aprile 1950, n. 142, e con 
il decreto-legge 18 marzo 1952, n. 118, convertito, con modificazioni, nel
la  legge 12 maggio 1957, n. 307;

Visto il decreto-legge 14 settembre 1957, n. 812, concernente age
volazioni temporanee eccezionali per lo spirito  e l'acquavite di vino, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 o ttobre 1957, n. 1031;

Vista la  legge 1° luglio 1959, n. 458, concernente agevolazioni tem 
poranee eccezionali per lo spirito e l ’acquavite dii vino;

Vista la  legge 30 luglio 1959, n. 560, concernente la  proroga delle age
volazioni tem poranee eccezionali per lo spirito  e l'acquavite di vino;

Visto il decreto-legge 28 aprile 1960, n. 342, convertito, con modifi
cazioni, nella legge 24 giugno 1960, n. 584, concernente agevolazioni 
tem poranee eccezionali .per lo spirito e l'acquavite d i vino;

Vista la  legge 29 luglio 1963, n. 1004, concernente agevolazioni tem
poranee eccezionali per lo spirito e l’acquavite di vino;

Vista la  legge 29 febbraio 1964, n. 125, concernente la proroga del 
le agevolazioni temporanee eccezionali per lo spirito e l'acquavite di 
vino;



Atti Parlamentari —  3 — Senato della Repubblica  —  620

LEGISLATURA IV -  1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Ritenuta la  straordinaria necessità e l'urgenza di sostenere il m e r
cato vitivinicolo con particolari agevolezze eccezionali per lo spirito e 
l'acquavite idi vino;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei M inistri per le finanze, per il bilancio, per il te

soro e per l'agricoltura e le foreste;

D e c r e t a :

Art. 1.

Per lo spirito ottenuto, dalla data di en tra ta  in vigore del presen
te decreto al 31 luglio 1964, dalla distillazione di vini denunciati comae 
genuini, anche se acescenti o alterati, e ta li riconosciuti dall’Ammini
strazione finanziaria, è accordato, nella m isura appresso indicata, un 
abbuono d ’imposta, depurata deM’abbuono di fabbricazione di cui al- 
l'articolo 2 del decreto-legge 3 dicembre 1953, n. <879, convertito, con 
modificazioni, nella legge 31 gennaio 1954, n. 3, e della riduzione d'im
posta di cui all'artioolo 9 del decreto-legge 16 settem bre 1955, n. 836, 
convertito, con modificazioni, nella legge 15 novem bre 1955, n. 1037, 
prescindendo dal periodo di tempo indicato nello stesso articolo 9.

L'abbuono è accordato a condizione che lo spirito sia depositato 
in magazzini fiduciari dai quali po trà  essere estra tto  per un terzo dopo 
un periodo' d i accantonamento di sei mesi con l'abbuono del 70 per 
cento dell'im posta; per un terzo dopo un periodo di accantonam ento 
di un anno con l ’abbuono dell’80 per cento dell ’im posta; per un terzo 
dopo un  periodo di accantonamento di due anni con l'abbuono del 95 
per cento dell'imposta.

Art. 2.

Per l'acquavite d i vino prodotta, dalla data  di en tra ta  in vigore del 
presente decreto al 31 luglio 1964 e che abbia i  requisiti previsti dal
l'articolo 11 dal decretofegge 16 settem bre 1955, n. 836, è accordato 
nella m isura del 95 per cento un abbuono d'impoisita depurata  dell'ab- 
buono di f  abbricazione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 3 dicembre 
1953, n. 879, convertito, con modificazioni, nella legge 31 gennaio 1954, 
n. 3, e ideila riduzione d'im posta di cui al citato articolo 1-1 del decreto- 
legge 16 settem bre 1955, n. 836.

L'abbuono è accordato a condizione che l ’acquavite sia depositata 
in magazzini fiduciari di invecchiamento dai quali po trà  essere e s tra t
ta, dopo il prim o anno di giacenza, in ragione di non oltre un  terzo per 
ognuno dei tre anni successivi.

Art. 3.

Il M inistero (delle finanze, d’intesa con quello deU 'agricoltara e del
le foreste e con quello deirindustria e del commercio, provvederà a g a
rantire, -con particolari controlli, la genuinità dei vini ammessi alla di- 
stillazione agevolata.
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Art. 4.

L 'abbuono dii cui agli articoli 1 e 2 è subordinato alia condizione 
che il vino 'destinato alla distillazione sia stato acquistato dalla data  di 
en tra ta  in vigore del presente decreto al 30 giugno 1964 presso i viti
cultari p roduttori di vino singoli o associati e ad un prezzo non infe
riore a lire 500 ad  ettogrado franco ciglio veicolo d i trasporto.

Art. 5.

Qualora il p roduttore viticultore provi nei modi di legge — anche 
contro le risultanze scritte — che il prezzo ricevuto per la vendita del 
vino destinato alla distillazione secondo il presente decreto è stato  in
feriore a quello stabilito dal decreto stesso, e che ciò nonostante il di
stillatore abbia ottenuto gli abbuoni di cui agli articoli pirecedenti, ha 
diritto ad ottenere il pagam ento della differenza, e ciò senza pregiudi
zio delle sanzioni fiscali in quanto applicabili.

Art. 6.

Il M inistro per le finanze può, con proprio decreto, su richiesta del 
M inistro per l'agricoltura e  le foreste, consentire l ’estrazione per il con
sumo deH'alcole di cui ai precedente articolo 1 prim a della scadenza 
dei term ini di giacenza stabiliti al secondo com ma dello stesso artico
lo 1, con l ’abbuono dell’,imposta nella m isura del 70 per cento per le 
estrazioni effettuate dal prim o al trecenitoisassantacinquesdmo giorno 
di giacenza e  con l’abbuono dell’80 per cento per le estrazioni effettuate 
entro il secondo anno di giacenza.

Art. 7.

La m inore en tra ta  derivante dall'applicazione del presente decre
to, per l ’esercizio finanziario 1963-64 e per il periodo 1° luglio-3,1 dicem
bre 1964 sarà compensata per lire 1-200.000.000 e per lire 400.000.000 
rispettivam ente con riduzione del fondo iscritto  al capitolo 574 dello 
stato d i previsione della spesa del Ministero del tesoro per lo stesso 
esercizio 1963-64 e di quello inscritto nello stesso stato di previsione 
per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964.

Art. 8.

Il presente decreto en tra  in vigore il giorno della sua pubblicazio 
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà presentato 
alle Camere per la  conversione in legge.

Il presente decreto, m unito dal sigillo dello Stato, sarà inserito nel
la Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. 
È fatto  obbligo a  chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 aprile 1964.

SEGNI

M oro - T r e m e l l o n i  - G io l l it i  - 
Co l o m b o  - F e r r a r i A ggradi

Visto, il Guardasigilli: R e a l e


